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E' OLANDESE IL 
NUOVO 

PRESIDENTE 
EUROPEO DEI 
CONSORZI DI 

BONIFICA 
ANCHE 

L'UNGHERIA 
ENTRA 

NELL'EUWMA 
 
E' stata la cittadina di 
Edam, nei Paesi Bassi, 
ad ospitare l'annuale 
Meeting dell'EUWMA 
(organismo europeo fra 
associazioni nazionali dei 
Consorzi di bonifica 
operanti in Belgio, 
Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Olanda, 
Spagna, Ungheria, Italia) 
che ha sancito il 
passaggio della 
Presidenza dal belga 
Marc de Smeet 
all'olandese Sybe 
Schaap. I lavori hanno 
visto la presenza, per la 
prima volta, di due 
rappresentanti 
dell'Associazione 
bonifiche ungherese, in 
qualità di nuovi soci 
effettivi; tale organismo 
raggruppa 82 Consorzi di 
bonifica ed irrigazione, 
operanti su 8 milioni di 
ettari. Fra i temi affrontati 
nel dibattito, grande 
interesse ha suscitato 
l'accordo in essere tra 

ANBI ed Autorità di 
bacino del fiume Po per il 
monitoraggio delle 
disponibilità idriche. 
Notevole clamore ha 
sollevato anche 
l'illustrazione degli ingenti 
danni causati dalla 
siccità (la più grave da 
40 anni ad oggi), 
abbattutasi sulle zone 
meridionali e soprattutto 
occidentali della Francia; 
le insufficienti piogge 
hanno comportato, in 
particolare, l'elevarsi del 
tasso salino nelle zone 
lagunari di Marais 
Poitevin (a nord di 
Bordeaux), rendendo 
non commestibili le 
pregiatissime ostriche e 
cozze, causando così 
enormi danni 
all'economia locale. Il 
confronto ha  riservato 
ampio spazio anche 
all'analisi degli iter 
nazionali di recepimento 
della Direttiva Europea 
sulle Acque: ovunque si 
registrano ritardi, ma le 
preoccupazioni maggiori 
sono arrivate dai 
Consorzi del Nord 
Europa dove, a 
differenza che in Italia,  
non c'è  demarcazione 
fra canali naturali ed 
artificiali, creando così 
difficoltà nell'applicazione 
degli standard di qualità 
delle acque. I lavori, da 
cui è emersa anche la 

volontà di dar vita ad  un 
sito web attraverso il 
quale “linkare” sulle varie 
associazioni nazionali, si 
sono svolti nella sede del 
Consorzio di bonifica 
(Waterschappen) 
Hooghemraadschap, uno 
dei più grandi (260.000 
ettari) d'Olanda e di cui è 
presidente Monique De 
Vries, già Ministro 
olandese delle acque ed 
ospite allora dell'ANBI 
per un sopralluogo 
tecnico ad alcuni 
Consorzi laziali; al 
Meeting dell'EUWMA era 
presente, in 
rappresentanza 
dell'Associazio-ne 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni, la dottoressa 
Laura Nola. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
PRESENTATO IL 
PIANO IRRIGUO 

REGIONALE. 
URBER CHIEDE 

UN'UNICA 
AUTHORITY PER 

IL FIUME PO 
 
Ammontano a 124 milioni 
e mezzo di euro le 
risorse destinate al Piano 
irriguo dell'Emilia-
Romagna 2005 -2008 
per la realizzazione di 18 
progetti finalizzati a 
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migliorare ed estendere 
l'irrigazione nelle 
campagne: 11 interventi 
serviranno ad adeguare 
vecchi impianti, mentre 7 
sono le nuove reti idriche 
previste; i progetti sono 
stati selezionati, sulla 
base dello stato di 
avanzamento nonchè del 
parere di enti consortili 
ed Amministrazioni 
Provinciali, dai 47 
presentati inizialmente 
dai Consorzi di bonifica 
alla Regione e da questa 
inoltrati al Ministero 
dell'Agricoltura e delle 
Foreste. Tali dati sono 
stati resi noti a Bologna 
nel corso di un incontro 
promosso dall'Unione 
Regionale Bonifiche 
(URBER), presente 
l'Assessore all'Agricoltura 
dell'Emilia-Romagna, 
Tiberio Rabboni, che ha 
anche annunciato 
l'impegno del proprio 
ente affinchè il Governo 
anticipi, già nella 
Finanziaria 2006 ed 
altrettanto in quella 2007, 
30 milioni di euro dai 
fondi "slittati" al 2008; ciò 
al fine di completare i 
programmi, dando 
organicità e continuità 
agli interventi. Assieme a 
quelli di Piemonte e 
Veneto, il Piano irriguo 
dell'Emilia-Roma-gna, 
redatto in sintonia con il 
Piano regionale di Tutela 
delle Acque, è il più 
consistente all'interno del 
Piano irriguo nazionale, 
che prevede risorse per 
circa un miliardo di euro. 
Nell'occasione, l'URBER 
ha rilanciato la necessità 
di una unica Autority per 
il fiume Po. 
 
 
 

Toscana 
A PIETRASANTA, 

SINERGIA 
COMUNE-

CONSORZIO 
 
E' stato inaugurato, in 
località Le Focette di 
Marina di Pietrasanta, il 
nuovo ponte sul canale 
Lama della Torre, resosi 
necessario dopo 
l'allargamento dell'alveo; 
il vecchio manufatto, 
infatti, era divenuto 
inadeguato per la nuova 
portata, limitando il 
deflusso delle acque. 
L'opera, realizzata dal 
Consorzio di bonifica 
Versilia-Massaciuccoli 
(con sede a Viareggio in 
lucchesia) rientra nel 
progetto per la messa in 
sicurezza idraulica della 
zona attorno all'ospedale 
unico; in precedenza, 
l'ente consortile aveva 
già completato il ponte di 
via del Padule. Ora 
l'Amministrazione Co-
munale di Pietrasanta ha 
annunciato importanti 
lavori di sistemazione 
idraulica sul fosso 
Motrone, nel quale 
confluiscono, attraverso 
l'impianto idrovoro del 
Teso, le acque del 
canale Lama della Torre. 
 
 
 

Umbria 
IMPORTANTI 

INTERVENTI PER 
LA SICUREZZA 

IDRAULICA 
 
E' stato collaudato il 
nuovo ponte sul fosso 
dei Frati, realizzato, dal 
Consorzio di bonifica 
della Val di Chiana 
Romana e Val di Paglia, 
in località Ponte Giulio; 

l'opera, costata 309.000 
euro, rientra nell'ambito 
degli interventi per la 
sistemazione idraulica 
del corso d'acqua, sul 
quale sono in atto lavori 
per ulteriori 300.000 euro 
finalizzati a garantire 
sicurezza dalle acque 
alla locale zona 
industriale. L'ente 
consortile (con sede a 
Chiusi Stazione in 
provincia di Siena) sta 
attuando ulteriori 
interventi idraulici in 
comune di Orvieto, 
realizzando due casse di 
espansione sul fiume 
Chiani, difese arginali e 
ricostruzione di un ponte 
in località Ciconia, 
sistemazione degli alvei 
del fosso dell'Abbadia e 
del torrente Albergo la 
Nona; investimento 
complessivo previsto: 
circa otto milioni di euro. 

Veneto 
CAMBIA IL CLIMA 
... GOVERNIAMO 
IL TERRITORIO 

 
Anche nel padovano, 
l'estate appena trascorsa 
si preannunciava come 
una stagione siccitosa, in 
realtà è stata una delle 
più piovose negli anni 
recenti: sono infatti 
caduti oltre trecento 
millimetri di pioggia, pari 
ad un terzo delle 
precipitazioni medie 
annuali e quasi al doppio 
di quanto registrato negli 
analoghi periodi passati; 
non solo, ma è 
aumentata anche 
l'intensità delle piogge: 
anche più di cinquanta 
millimetri in un'ora! Da 
queste considerazioni è 
partito l'incontro che il 
Consorzio di bonifica 
Bacchiglione Brenta  ha 
promosso con i 
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parlamentari eletti nel 
comprensorio di 
competenza interessante 
le province di Padova e 
Venezia. Ad essere 
cambiato è 
probabilmente il clima, 
ma soprattutto è mutato il 
territorio, fortemente 
urbanizzato e quindi più 
vulnerabile di fronte a 
violenti eventi 
meteorologici. Per 
questo l'ente consortile 
(con sede nella "città del 
Santo") ha proposto due 
elementari, ma 
fondamentali, linee 
direttrici d'intervento: 
adeguare i canali e gli 
impianti di bonifica, 
grazie a finanziamenti 
statali o regionali, 
secondo una 
programmazione 
pluriennale (anno dopo 
anno si sono ridotti i 
finanziamenti dalla 
Legge sulla Difesa del 
Suolo e sono aumentati 
gli interventi d'urgenza 
post emergenza!); 
imporre nuovi criteri di 
costruzione nei comuni 
(apporre pavimentazioni 
"filtranti" nei parcheggi; 
realizzare non solo 
condotte idrauliche, ma 
anche aree verdi 
allagabili in caso di 
emergenza; evitare la 
costruzione di piani 
interrati e seminterrati, 
prevedendo altresì il 
pianterreno dei fabbricati 
almeno venti centimetri 
al di sopra del piano 

campagna o di quello 
stradale). 
 
 
 

Toscana 
PESCA E BONIFICA 
 
Il Consorzio di bonifica 
Area Fiorentina (con 
sede a Firenze) 
intrattiene da tempo 
rapporti con la sezione 
provinciale della 
F.I.P.S.A.S. 
(Federazione Italiana 
Pesca Sportiva e Attività 
Subacquee) con la quale 
ha stipulato una prima 
convenzione per il 
presidio del "Lago 
Borgioli", area di 
laminazione annessa 
all'impianto idrovoro della 
Viaccia ed utilizzata 
anche come campo di 
addestramento per la 
pesca con esca 
artificiale. Una seconda 
convenzione ha invece 
previsto la realizzazione 
di un campo di gara per 
la pesca, attrezzato per 
ospitare 80 concorrenti, 
sulla sponda destra del 
fiume Arno in prossimità 
della stazione delle 
Piagge; a realizzarlo è 
l'ente consortile, grazie 
ad un finanziamento 
della F.I.P.S.A.S. a 
valere su fondi della 
Provincia gigliata. 
 
 
 

Lombardia 
ATTIVITA' 

REGIONALE 
 
La Giunta Regionale 
della Lombardia ha 
nominato il Direttore del 
Consorzio di bonifica 
Muzza e Bassa 
Lodigiana  (con sede a 
Lodi), Ettore Fanfani, 
Commissario regolatore 
straordinario per la 
gestione del lago d'Idro 
ed il bacino del fiume 
Chiese; ciò in attesa 
della concessione al 
soggetto gestore 
definitivo. L'esecutivo 
regionale ha anche 
appro-vato il nuovo 
statuto del Consorzio di 
bonifica delle paludi 
Biscia, Chiodo e 
Prandona, con sede a 
Brescia. 
 
 
 
ERRATA CORRIGE 
 
In un precedente numero 
di ANBINFORMA, 
abbiamo indicato l'ing. 
Felice Fazio, come 
nuovo Direttore Generale 
del Consorzio di 
bonifica Piana di Sibari 
e Media Valle del Crati  
(con sede a Cosenza); in 
realtà ricopre 
proficuamente tale 
incarico da tempo. Ci 
scusiamo per la svista. 
 

 


